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I.

Ingegnere Ercole Andreazzi.
1837 —1902.

Nato il 6 febbrajo 1837 a Castano (Italia) dal Dr.
Giovanni- Maria Andreazzi di Tremona (Ticino) e da
Amalia Gené di Turbigo (Italia) sorella al celebre pro-
fessore di scienze naturali Gené. Dal 1838 la famiglia
si stabili a Ligornetto.

Studio al Liceo di Lugano, discepolo di Carlo
Cattaneo. Passo quindi all’ universita di Pavia, dove
‘rimase fino al 1858. Stava per prendere la laurea quando,
per ragioni politiche, venne dalla polizia Austriaca arre-
stato, tradotto a Milano e sostenuto un mese nelle
carceri di Santa Margherita, poi espulso dal Regno
lombardo-veneto.

Nel 1859, tornato a Pavia, vi consegui la laurea
d’ingegnere. Impresa la professione, collaboro alla costru-
zione del porto militare della Spezia, del canale Cavour,
delle Ferrovie Napoli-Benevento, Vercelli-Gettinara, del
lottardo e della Valtellina.

Da tredici anni Rettore del Liceo cantonale in Lu-
gano, e deputato al Gran Consiglio; da cinque deputato
al consiglio communale di Lugano. Quivi mori il 28
nov. 19o2. Uomo di vasta cultura tecnica e letteraria,
d’animo gentile, di modi affabili, fu da tutti rimpianto.

Dr. A. Pioda.
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